Onorevoli Ministri,

Autorità,

Signor Presidente dell’Unione Internazionale del Notariato,

Signor Presidente del XXVI Congresso,

Care Colleghe e Cari Colleghi,

Cari amici,

grazie dal profondo del cuore a voi tutti qui presenti per la vostra calorosa accoglienza, e grazie ai notariati di tutto il mondo per la fiducia che ripongono nella mia persona, grazie ai Presidenti Gallino e Laurini per il loro amichevole sostegno; per gli insegnamenti che mi hanno impartito; per l’opportunità che hanno voluto offrirmi, restando al mio fianco, di compiere il mandato che avete voluto affidarmi, grazie ad Alain Lambert che così spesso ha voluto guidarmi, al Presidente del Consiglio Superiore del Notariato francese, Jean-Pierre Ferret, per il suo incondizionato appoggio.

Questa presidenza non è solo mia! Poiché chiamo tutti voi, senza eccezioni, a unirvi a me per costruire insieme il mondo notarile di domani. Come segno concreto della reciproca promessa di impegnarci insieme su questo cammino, vi chiedo ora di volervi alzare in piedi per rendere ancora più solenne l’assunzione del nostro impegno comune sulla via del progresso!

Sulla scia del Presidente Gallino e al pari dei Presidenti Laurini e Arias, intendo continuare sulla strada maestra, e fare tesoro di tutto ciò che queste personalità hanno apportato all’Unione per dare sempre maggiore lustro alla nostra opera. 


La nostra Unione svilupperà dunque:

- la sua efficienza, nelle sua attività interne; 

- la sua efficacia, nelle sue attività esterne. 

Miglioriamo sempre più l’efficacia e l’efficienza della nostra unione.

Essa deve essere considerata secondo tre aspetti:

 - l’organizzazione : mi riferisco all’efficienza delle dinamiche interne alla nostra Unione; 

- la sua dimensione internazionale: cioè l’efficacia del suo sviluppo geografico;

- la solidarietà tra notariati: evidentemente l’efficacia nel fornire sostegno ai notariati in difficoltà.

1. L’efficacia della nostra Unione richiede innanzitutto un nuovo e accresciuto dinamismo.
Dobbiamo essere fieri della nostra Unione! Di incarnare cioè un’istituzione mondiale della quale fanno parte ormai 81 paesi, e che costituisce la prima rete mondiale del diritto. Un’ istituzione accreditata dalla Pubblica Autorità e che garantisce la sicurezza del diritto a due terzi della popolazione mondiale.

Dobbiamo essere fieri di esercitare un mandato in seno alla nostra Unione!

E di partecipare alle nostre riunioni conferendo loro un nuovo ritmo e dotandole di un nuovo orizzonte, apportandovi il meglio di noi stessi per riceverne a nostra volta il meglio. Porteremo poi con noi l’orgoglio che produce il senso di appartenenza a una grande e bella istituzione, feconda di risultati, potente ed efficace. 

Io mi impegno solennemente davanti a voi a rinnovare insieme, di concerto con voi tutti, l’organizzazione delle nostre sessioni di lavoro, tenendo in dovuta considerazione le proposte del comitato strategico, diretto con ministeriale maestria dal collega Marsolais, viceministro di giustizia del Québec.

Conferiremo solennità ai nostri dibattiti, avendo cura di preparare la discussione sui temi precedentemente individuati, dando sempre maggiore ordine e chiarezza ai nostri lavori.

Ci ispireremo alle regole delle Assemblee Parlamentari, per una sempre maggiore efficienza del nostro lavoro. 
Raggruppando le riunioni del Consiglio Generale e dell’Assemblea dei notariati membri otterremo una riduzione della durata e dei costi delle nostre riunioni.
2. L’efficacia della nostra Unione nella sua dimensione internazionale dipende dalle condizioni del suo sviluppo geografico.
Per una sempre maggiore credibilità della nostra Unione, la sua immagine presso i grandi organismi internazionali deve essere senza macchia; deve altresì riflettere fedelmente i valori che il notariato incarna dovunque nel mondo. 

Il diritto all’errore non ci è riconosciuto! Ogni nuova richiesta di adesione da parte di un nuovo notariato deve essere istruita con estrema cura sia sul piano giuridico che sul piano politico ed economico.

Se è vero che una certa flessibilità è talvolta necessaria, è altrettanto vero che l’ammissione di un notariato deve aiutare quest’ultimo ad evolversi verso il rispetto di tutti i principi della nostra Unione. Esso deve impegnarsi a mettere in opera i nostri principi, secondo un preciso calendario. In caso contrario devono essere applicate altre misure: la sospensione provvisoria o, perché no, l’esclusione.
3. L’ efficacia della nostra Unione dal punto di vista della solidarietà ci impone di sostenere maggiormente i notariati in difficoltà. 
La solidità di una catena dipende dalla resistenza dei suoi anelli più deboli. Per questo il nostro sostegno è prezioso. 

Non dobbiamo mai dimenticare che l’ombra del sospetto fatto gravare sui notai da alte istanze internazionali quali la Banca Mondiale o l’ONU si basa sempre sulle mancanze di alcuni notariati.

La nostra Unione può e deve dare aiuto, nelle forme più diverse, ai notariati in difficoltà. La capacità di mediare con qualsiasi autorità politica che possa tentare di indebolire la professione sul piano istituzionale fa parte dell’aspetto politico della nostra missione, e io intendo impegnarmi in questo senso! 

Aiutare un notariato a formarsi alla pratica professionale, all’etica, alla deontologia, è compito delle Accademie Notarili. Il loro ruolo è fondamentale e mi complimento con il Presidente Miccoli per aver creato l’Accademia Notarile Europea, sul modello di quella già esistente in America. Ancora una volta i nostri amici americani sono stati pionieri. 

Pensiamo infine alla creazione di binomi tra un notariato giovane e uno più esperto, geograficamente prossimi, sul modello di ciò che è stato fatto tra l’Italia e l’Albania, o tra la Romania e la Moldavia, e che ha dato buoni frutti.

Bisogna però che i notariati interessati abbiano il coraggio e la lealtà di riconoscersi in difficoltà, di accettare l’aiuto che viene loro offerto per ritrovare quanto prima il rispetto dei principi generali della nostra Unione. Altrimenti, le misure necessarie andranno prese. 

All’esterno dell’unione, dimostriamo la nostra utilità.
Questa utilità si articola in tre principali campi: 

- economico, in particolare l’attribuzione di proprietà

- giuridico, quindi la circolazione degli atti notarili 

- politico, quindi la cooperazione con le istituzioni internazionali. 

1. Una utilità economica ad alto valore simbolico: promuovere l’attribuzione di proprietà.
E’ una sfida lanciata dalla Signora Palacio durante una precedente assemblea: che il notariato dimostri la sua capacità di servire l’interesse pubblico, fino ai più poveri. Diversi notariati si sono già impegnati in questo senso, soprattutto in Africa. Ringraziamo dunque i notariati africani che hanno dato l’esempio, e in particolare il Presidente Harissou.

L’immagine di una grande istituzione si costruisce sempre su interventi ad alto valore simbolico, che ruotano in particolare intorno a tre grandi obiettivi:

- Aiutare la popolazione più povera a sottrarsi alla miseria tramite l’accesso alla proprietà del proprio alloggio. 

- Mettere in sicurezza la proprietà o l’occupazione fondiaria per permettere la coltivazione della terra, evitare l’accaparramento della stessa da parte delle multinazionali e favorire gli investimenti, e quindi lo sviluppo economico e il progresso sociale. 
- Contribuire alla pace sociale e allo sviluppo sostenibile, sapendo quanto le problematiche fondiarie possano essere all’origine di conflitti familiari o etnici, e di disordini quando non addirittura di guerre in vari continenti.

2. Un’utilità giuridica fondamentale: facilitare la circolazione degli atti.
E’ una delle principali sfide lanciate ai notariati del mondo intero. Certo la materia è complessa, in continua evoluzione, varia a seconda dei paesi e delle culture e vede intersecarsi diritto privato e diritto pubblico.

Mai però nella storia dell’umanità è accaduto che informazioni, prodotti e persone potessero spostarsi così rapidamente e costantemente; non si sono mai avute tante coppie miste e bambini con doppia nazionalità. 

I notai, giuristi sul campo, vicini alle popolazioni, sono consapevoli dell’importanza di atti notarili che producano gli stessi effetti in tutti gli Stati, grazie alla rete internazionale dei notai. 

Gli Stati riescono oggi a far meglio circolare le loro decisioni in materia di giustizia, ma troppo poco ancora è stato fatto, anche se la postilla è già un progresso, per facilitare la circolazione e il riconoscimento dei nostri atti notarili.

I notai del mondo intero devono mobilitarsi per trovare soluzioni che permettano e garantiscano, sotto la loro responsabilità, la circolazione di atti notarili semplici ma utili quali le procure, gli atti di matrimonio o i testamenti.

L’atto notarile può diventare il primo passaporto giuridico mondiale recante il sigillo dell’Autorità Pubblica. Poniamo le basi del riconoscimento reciproco. Lo strumento è alla nostra portata, tutto dipende dalla nostra volontà.

Il nostro ruolo deve essere determinante, in questo quadro di internazionalizzazione esponenziale degli scambi.

3. Un’utilità politica fondamentale: rinforzare la cooperazione della nostra Unione con le istituzioni internazionali. 
La nostra utilità sociale dipende dall’efficacia delle nostre missioni sul campo, ma anche presso le istituzioni internazionali. Queste assumono oggi un’importanza crescente, legata alla globalizzazione, ma anche al bisogno di trovare soluzioni globali per reagire alla crisi economica mondiale.

Questi rapporti devono compiere un salto di qualità: da una semplice cooperazione relazionale dobbiamo passare a una vera cooperazione tra partner, nella quale la nostra Unione da una parte, l’organizzazione internazionale dall’altra, si impegnino su interventi concreti e pragmatici, legati alle competenze notarili. L’attribuzione di proprietà in Africa, la modernizzazione del sistema fondiario in Asia o il lavoro legato alla ricostruzione ad Haiti ne costituiscono l’esempio.

La nostra Unione deve essere riconosciuta anche nel suo ruolo peritale nell’ambito fondiario, che è la base dello sviluppo economico di ogni paese. 

Mi assumo davanti a voi l’impegno di stabilire con successo questa nuova alleanza con i nostri interlocutori quali la Banca Mondiale, l’ONU nelle sue varie componenti (UNESCO, FAO, PNUD) e le organizzazioni internazionali a Ginevra. 

Per finire, cari colleghi, cari amici, permettetemi di ribadire la mia gratitudine, e di decretare la nostra mobilitazione generale verso una maggiore pregnanza e diffusione della nostra Unione, centrata su queste due esigenze, di efficacia e di utilità.

Siamo stati insigniti, accedendo alla bella funzione di notaio, di una delle missioni più nobili che ci siano:

- Incarnare lo Stato cioè l’Autorità Pubblica, il potere sovrano, l’equità e la giustizia;

- Erigere delle libertà, e tradurle in diritti, per farne legge delle parti; 

- Conciliare questa libertà con l’equilibrio indispensabile a garantire la sicurezza del diritto.

Agiamo senza paura, e con fiducia; fiducia nella missione che è la nostra; fiducia nei valori che incarniamo e dei quali siamo portatori; fiducia nella forza della nostra unità e della nostra Unione.

Dobbiamo credere al valore universale della pubblica fede e dell’autenticità. No, pubblica la fede non si spegne. Anzi, rinasce sotto l’effetto della crisi. Offrirà domani ai cittadini del mondo gli stessi benefici che sono oggi garantiti ai cittadini che vivono in quei paesi in cui il notariato esiste.

I nostri atti notarili saranno un giorno, se lo vogliamo, mondiali, e avranno la forza di una sentenza.

Perseguiamo l’ambizione di creare un vero notariato mondiale, dotato delle stesse prerogative dei pubblici poteri, che garantisca lo standard di certezza del diritto migliore del mondo, e quindi la diffusione del nostro diritto continentale 

Nella vita, scrisse Kipling, ci sono due categorie di uomini, quelli che si muovono e tutti gli altri. So che voi fate pare della categoria di coloro i quali vogliono muoversi, e fare dei passi avanti.

Dobbiamo insieme saper costruire il mondo giuridico di domani, e non essere spettatori passivi e consenzienti di una storia scritta da altri. 

In questa bella, magnifica avventura, non dimentichiamo mai che il nostro slancio verso l’alto richiede lo sforzo della salita, per ottenere la ricompensa della vetta.

Insieme, raccoglieremo tutte queste sfide.

Ma ancora una volta voglio dirvi che nulla posso senza di voi.

Il vero capo, scrisse Saint-Exupery, è colui il quale ha bisogno degli altri. 

